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MOTO: LE STRADE PIÙ BELLE 
21 apr 2011 — Francesca Cibrario 
Davide Malesi, centauro e scrittore, ha selezionato per noi 5 itinerari da fare in motocicletta 
almeno una volta nella vita 
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Gli itinerari selezionati da Davide Malesi: scorri la galleryFoto: Corbis 

 

Correggio e CarpiPercorso: Da (1) Corso Cavour, Correggio (partenza) - Sbucate su (2) piazza San Quirino, Correggio - 
Raggiungete (3) via Carpi, Correggio (SP 468r) - Inoltratevi lungo (4) traversa San Giorgio, Carpi - Svoltate su (5) via Mulini 
Interna, Carpi - Procedete per vie interne fino a (6) piazza Martiri, Carpi (arrivo). In alto la mappa del tragitto. 

 

Dal lago di Alviano al lago di PiedilucoPercorso: Da (1) lago di Alviano, Alviano (partenza) – Seguite la SP30 fino a che non 
incontra la SS205 – Svoltate per la SS205 e seguitela fino a che non incontra la SP33 – Lungo la SP33 raggiungete (2) Lugnano in 
Teverina – Prendete la SS205 e seguitela fino allo svincolo per Roma-Firenze – Seguite le indicazioni per Terni-Perugia – 
Raggiungete (3) Terni – Proseguite sulla SS79 fino alle (4) Cascate delle Marmore, Terni – Per strade interne raggiungete il (5) lago 
di Piediluco, Terni (arrivo). 

 

Dal passo della Raticosa a FirenzuolaPercorso: Dal (1) passo della Raticosa (partenza) – Seguite la SS65 fino a che non incontra la 
SS503 – (2) Svoltate a sinistra sulla SS503 e continuate a seguirla fino a (3) Firenzuola (arrivo). 

 

Da Vietri sul Mare a MaioriPercorso: Da (1) Vietri sul Mare (partenza) – Seguite la SS163 fino a (2) Cetara – (3) Maiori (arrivo). 

 

Da Linguaglossa a MiloPercorso: Da (1) Linguaglossa (partenza) – prendete la strada Mareneve in direzione Etna – Raggiungete (2) 
Mareneve – (3) Milo (arrivo). 



 
Davide Malesi: 101 itinerari da fare in motocicletta almeno una volta nella 
vita (Newton Compton Editori). 

•  

•  
NextPrevious  

Davide Malesi è motociclista da sempre e scrittore da un lustro. Aveva circa tre anni quando si è innamorato per 
la prima volta di una motocicletta, era la Guzzi 500 di suo zio.  Poi, a 15 anni, ne ha avuta una tutta sua, una 
Suzuki 750 GSX-R, portata irresponsabilmente senza patente. Da allora Davide ne ha fatta di strada. Talmente 
tanta da farci un libro: 101 itinerari da fare in motocicletta almeno una volta nella vita (Newton Compton 
Editori). Lui, li ha percorsi tutti, alcuni ben più di una volta e ne ha scelti per noi cinque, in diverse parti dello 
Stivale. 
1 CORREGGIO E CARPI 
È una strada molto bella da fare all'alba, perché spesso a quell'ora il cielo non è terso, ma ha consistenza quasi 
lattiginosa e ci sono bellissimi giochi di colore. Il punto più bello è quando, lasciato lo stradone, si entra a Carpi, 
un piccolo centro emiliano non dissimile da come doveva essere 50 anni fa. 
 
Percorso: Da (1) Corso Cavour, Correggio (partenza) - Sbucate su (2) piazza San Quirino, Correggio - 
Raggiungete (3) via Carpi, Correggio (SP 468r) - Inoltratevi lungo (4) traversa San Giorgio, Carpi - Svoltate su 
(5) via Mulini Interna, Carpi - Procedete per vie interne fino a (6) piazza Martiri, Carpi (arrivo). In alto la mappa 
del tragitto. 
Distanza: 12 km 
Con chi andare: con una donna. È uno di quegli itinerari che fa diventare romantici anche i sassi. 
La moto giusta: si può fare anche in Vespa, perché la distanza è corta e non serve una moto veloce. 
Quando andare: Tutto l'anno, purché all'alba. 
Bonus tracks da ascoltare: Morrison Hotel, The Doors. 
Bonus tracks da leggere: Fernando Pessoa, Il libro dell'inquietudine di Bernardo Soares, Feltrinelli 2003. 

2 DAL LAGO DI ALVIANO AL LAGO DI PIEDILUCO 
Il lago di Piediluco è un posto da film a circa un'ora di moto da Roma. Eppure non è un posto particolarmente 
turistico e si riescono a trovare punti dove si è completamente soli. Qui, c'è un'eco unica al mondo: se reciti i due 
versi iniziali della Divina Commedia ti vengono interamente restituiti. 

Percorso: Da (1) lago di Alviano, Alviano (partenza) - Seguite la SP30 fino a che non incontra la SS205 - 
Svoltate per la SS205 e seguitela fino a che non incontra la SP33 - Lungo la SP33 raggiungete (2) Lugnano in 
Teverina - Prendete la SS205 e seguitela fino allo svincolo per Roma-Firenze - Seguite le indicazioni per Terni-



Perugia - Raggiungete (3) Terni - Proseguite sulla SS79 fino alle (4) Cascate delle Marmore, Terni - Per strade 
interne raggiungete il (5) lago di Piediluco, Terni (arrivo). 
Distanza: 71 km 
Con chi andare: da soli. A pensare. 
La moto giusta: una moto da strada o un buon turismo veloce. 
Quando andare: Da aprile a ottobre. 

3 DAL PASSO DELLA RATICOSA A FIRENZUOLA 
Questa volta l'imperativo è non fermarsi. È un tragitto emozionante e non facile, da fare in una tirata unica, un po' 
rabbiosa. E arrivi alla fine dei 12 chilometri stanco, consunto, dimagrito. Soddisfatto. Il pezzo più bello è quello 
finale, prima di Firenzuola. Si passa in una vallata, con i costoni di roccia bianca che emergono tra le fiancate 
verdi dei monti e in fondo compare Firenzuola. L'unico modo per apprezzare davvero questa strada è proprio 
percorrerla in moto. 

Percorso: Dal (1) passo della Raticosa (partenza) - Seguite la SS65 fino a che non incontra la SS503 - (2) Svoltate 
a sinistra sulla SS503 e continuate a seguirla fino a (3) Firenzuola (arrivo).  
Distanza: 12 km 
Con chi andare: un gruppo di amici avventurosi. Perché è una strada che richiede un certo carattere. 
La moto giusta:Ducati Monster 1100. 
Quando andare: Da aprile a settembre. 

4 DA VIETRI SUL MARE A MAIORI 
È una strada con tante, tante curve e, quindi, notevoli opportunità di fare pieghe. Ma non puoi correre più di tanto, 
perché la seconda parte non è tenuta molto bene. Il "pit-stop" obbligatorio è la spiaggia della Torretta di Cetara, 
chiamata così per via della massiccia torre saracena che incombe su di essa. È una spiaggia molto amata - ha 
anche un fan club su Facebook - quindi d'estate è presa d'assalto. Meglio andarci a maggio alla mattina presto o di 
sera. 

Percorso: Da (1) Vietri sul Mare (partenza) - Seguite la SS163 fino a (2) Cetara - (3) Maiori (arrivo). 
Distanze: 15 km 
Con chi andare: come vai, vai bene. Con gli amici per divertirsi, con una donna per un incontro romantico. 
Il tipo di moto più adatto: Yamaha XP 600, la mia. 
Quando andare: Luglio e agosto sono i mesi più affollati. L'inverno è spesso soleggiato. 
Bonus tracks da leggere: Ferdinand Gregorovius, Passeggiate per l'Italia, Carboni 1906 | Johann Wolfgang von 
Goethe, Viaggio in Italia, Mondadori 2006. 
Bonus tracks da ascoltare: Cogli la Prima Mela, Angelo Branduardi. 

5 DA LINGUAGLOSSA A MILO 
La strada che unisce Linguaglossa a Milo si chiama Mareneve e corre sul fianco dell'Etna. A tratti, lo scenario 
diventa lunare, con le colate laviche intorno e la strada che passa in mezzo. È molto panoramica e ci trovi tutte le 
curve del mondo. 

Il pit-stop obbligatorio: Alla fine, poco dopo Milo di Sicilia, c'è il Castagno dei cento cavalli, esiste da secoli ed 
è il più grande castagno d'Italia. Secondo la leggenda vi si riparò sotto la regina Giovanna, con i suoi cento 
cavalieri. 



Percorso: Da (1) Linguaglossa (partenza) - prendete la strada Mareneve in direzione Etna - Raggiungete (2) 
Mareneve - (3) Milo (arrivo). 
Distanze: 34 km 
Con chi andare: Eviterei compagnie molto chiassose, perché si rovina l'atmosfera. Non è un itinerario goliardico. 
La moto giusta: BMW 1100. 
Quando andare: L'estate, su queste balze fresche e ventilate, è il momento ideale. Ma i mesi che vanno da 
maggio a settembre sono tutti buoni. 
Bonus tracks da leggere: Nino Muccioli, Leggende e racconti popolari della Sicilia, Newton Compton 2010. 
	  


